VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  43  del  25.10.2007

OGGETTO:

L.R. 2.8.2005 N. 12 - NORME PER LE UNIONI DI COMUNI E LE COMUNITA' MONTANE. AMBITI ADEGUATI PER L'ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI - APROVAZIONE SCHEMA DI ATTO COSTITUTIVO E DI STATUTO  UNIONE DEI COMUNI ''TERRE DEL CAMPIDANO''.

L’anno DUEMILASETTE  (2007), addì VENTICINQUE del mese di OTTOBRE, alle ore 19,30 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione urgente, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO,  TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, MUSIU STEFANO.

Sono assenti i consiglieri:

CABONI STEFANO, FRAU ANGELO, SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 14,  assenti n. 3.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco fa presente, preliminarmente, alla necessità di alcune modifiche allo schema trasmesso ai gruppi consiliari. Tali modifiche sono dovute per adeguare il testo alle norme vigenti. Illustra i contenuti dello Statuto, l’individuazione dell’Ambito Ottimale e l’esigenza dei Comuni aderenti di associare alcune funzioni, anche al fine di accedere ai finanziamenti regionali. Fornisce quindi ulteriori informazioni su esplicita richiesta del Consigliere Mauro Bandino.

Il Consigliere Pantaleo Talloru invita tutti  i Consiglieri a votare senza apportare modifiche.

Il Consigliere Mauro Bandino si dichiara contrario per quanto riguarda la composizione della rappresentanza del Comune presso l’Unione.

Il Consigliere Mauro Tiddia conferma la necessità di associarsi e dice che una rappresentanza ridotta è stata disposta dalla normativa di riferimento, anche nell’ottica del risparmio per il contenimento delle spese della politica.

Il Consigliere Mario Grecu sostiene che è opportuno associarsi per offrire migliori servizi alla collettività e propone che per i componenti degli organi non vengano previsti compensi, non solo per  i primi 2 anni, ma per sempre.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art. 32 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, che prevede la possibilità, per due o più Comuni di norma contermini, di costituire una Unione al fine di esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni di loro competenza;

VISTA la L.R. n. 12 del 02/08/2005 “Norme per le unioni dei comuni e le comunità montane. Ambiti adeguati per l’esercizio associato di funzioni. Misure di sostegno per i piccoli comuni”; 

VISTA la deliberazione G.R. N 31/11 del 22.08.2007 che detta disposizioni di attuazione e procedure per l’accesso al fondo per il finanziamento delle funzioni svolte dai comuni in forma associata; 

CONSIDERATO che: 

- con le sopraccitate leggi, la Regione Sardegna ha inteso promuovere su tutto il territorio regionale lo sviluppo di una vasta rete di forme associative di Comuni incentivando la creazione di Associazioni intercomunali e di Unioni di Comuni; 

- che questa Amministrazione condivide i principi ispiratori delle norme sopra citate e, già da tempo, ha adottato lo strumento della cooperazione intercomunale, come risulta dalle numerose convenzioni e adesione a reti di comuni deliberate negli ultimi anni; 

- che, pertanto, unitamente ai Comuni di Pabillonis, Samassi, San Gavino Monreale, Sardara, Serramanna e Serrenti, appartenenti al medesimo ambito territoriale, intende procedere alla costituzione di una Unione di Comuni, denominata “Terre del Campidano”, con la finalità di promuovere attività ed iniziative congiunte per gestire con efficienza ed efficacia l’intero territorio, mantenendo in capo ai singoli Comuni la competenza all’esercizio delle funzioni amministrative che più da vicino ne caratterizzano le specifiche peculiarità; 

- che tra i Comuni succitati, che costituiscono zona geografica omogenea, vi è una particolare integrazione socio economica e territoriale che consente di poter gestire in modo uniforme le funzioni più in dettaglio specificate nello Statuto della costituenda Unione; 

DATO ATTO che sulla base delle intese raggiunte fra i Comuni interessati, sono stati formulati lo schema di Atto costitutivo e di Statuto della costituenda Unione di Comuni denominata “Terre del Campidano”, allegati alla presente deliberazione; 

RAVVISATA per tutte le motivazioni più sopra espresse, l’opportunità di istituire l’Unione dei Comuni denominata “Terre del Campidano” e di approvare gli allegati schemi di Atto costitutivo e di Statuto; 

ATTESA la competenza del Consiglio Comunale a deliberare ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. c) del D.lgs n. 267/2000; 

VISTO lo Statuto Comunale;

       
ACQUISITI i preventivi pareri favorevoli del Responsabile del Servizio Amministrativo in ordine alla regolarità tecnica, e del responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali , Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Con  n. 12 voti favorevoli, n. 1  contrario (Bandino Mauro) e  n. 1 astenuto (Musiu Stefano), resi per alzata di mano

DELIBERA

Per i motivi indicati in premessa

1. DI ISTITUIRE l’Unione dei Comuni di Pabillonis, Samassi, San Gavino Monreale, Sardara, Serramanna e Serrenti, denominata “TERRE DEL CAMPIDANO”; 

2. DI APPROVARE lo schema di Atto costitutivo, allegato sotto la lettera A) e lo schema di Statuto, allegato sotto la lettera B), alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

3. DI DARE MANDATO al Sindaco, o suo delegato, per la stipula dell’atto in forma pubblica amministrativa e di apportare le opportune variazioni di dettaglio necessarie all’atto di rogito; 

4. DI DARE ATTO che lo Statuto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Sarda, affisso all’Albo Pretorio dei Comuni partecipanti all’Unione per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti; 

5. DI DARE ATTO che con successivo atto si provvederà a formalizzare il trasferimento di due o più funzioni e/o servizi in capo all’Unione e della quota associativa prevista nello statuto. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA, altresì, l’urgenza a provvedere;

Con il seguente risultato della votazione,   n. 12 voti favorevoli, n. 1  contrario (Bandino Mauro) e  n. 1 astenuto (Musiu Stefano), resi per alzata di mano

D E L I B E R A

· Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., D. Lgs. n° 267/2000.

